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R i c c E &t i n i . Domando facoltà di par lare. 
Io credo non sarà inuti le far sapere alla Camera che l 'ono-

revole generale D'Ayala egli stesso mi disse non credersi es-
sere stato abbastanza eletto, essendolo stato da piccolissimo 
numero di elettori ; dimodoché io r i tengo che s 'andrebbe 
contro la volontà del l 'eletto, ove si volesse insistere sulla con-
validazione dell 'elezione. 

a r a . Credo che basti la semplice osservazione che sto 
per p resen ta re, per d imostrare alla Camera come l 'e le-
zione di cui si t ratta debba essere annul lata. È necessario, 
perchè sia nominato un deputato al pr imo scrutinio, che o t-
tenga il terzo dei voti degli elettori inscr i t t i; se si fosse fatto 
ballottaggio nella presente elezione, allora potrebbero sus-
sistere gli argomenti addotti dal l 'onorevole Massari ; ma, sic-
come si è nominato il signor d'Ayala al pr imo scrut inio, è 
evidente che, avendo egli ot tenuto soltanto voti 71, numero 
che non corr isponde al terzo degli inscri t t i, per pochi fossero 
nelle al tre sezioni, è evidente, dico, che l 'elezione è nulla 
radicalmente per difetto del numero legale degli inscrit t i. 

Una voce. Ebbe il terzo degli inscritti ! 
ARA . Ebbe il terzo cer tamente degli elettori dell 'unica 

sezione la quale votò, ma è ben fàcile argomentare che non 
poteva avere il terzo degli inscritti di tutto il collegio. 

A me pare adunque che questa ragione sia sufficiente per 
d imostrare doversi annul lare l 'elezione di cui si t rat ta. 

PAM ATTORSI, relatore. Aggiungerò uno schiar imento per 
fare più tranqui l lo l 'onorevole deputato Massari. Non è que-
st ione qui di stare al fatto delle orde borboniche (contro cui 
tut ti vorremmo, almeno moralmente, combattere), ma sol-
tanto di vedere se il dir i t to degli elettori sia stato spiegato 
ed inteso, ossia se la elezione possa dirsi avvenuta di f ronte 
alla legge. 

MASSARI . Havvi il caso di forza maggiore. 
PANATTONI, relatore. Ma qui, per quanto pare, il collegio 

non fu integralmente convocato; giacché nemmeno risulta 
che le sezioni, impedite dalle orde borboniche, abbiano sa-
puto che si faceva la votazione. Se il collegio fosse stato adu-
nato , e non t re, ma solo qualche sezione non avesse potuto 
o non avesse voluto concorrere, allora avrebbe fondamento 
l 'osservazione fatta dal l 'onorevole Massari. Ma se, per l 'oppo-
sto, il collegio non ha potuto essere convocato, ed in una se-
zione soltanto hanno potuto essere chiamati gli elettori a dar 
i l voto, al lora, come già decise al tra volta il Par lamento, la 
elezione non è regolare e;completa abbastanza. Il casq recen-
tissimo di Poggio Mirteto fu risoluto così in termini meno 
fort i del l 'at tuale. 

Erano cinque sezioni, e t re di queste, vale a dire il mag-
gior numero, si erano raccolte. Nel caso di Avezzano noi ab-
biamola r iunione della sola sezione principale; delle altre t re 
manca ogni traccia. Nemmeno si sa se vi sia stata convoca-
zione o formali tà alcuna che preparasse 1' elezione, e que-
sta è l 'ul t ima considerazione che ha determinato l'uffici o YI . 

Ond'è che io torno a proporre l 'annul lamento della e le-
zione. 

P R E S I D E N T E . io pongo al voti le conclusioni del VI uf-
ficio per l 'annul lamento delia elezione del collegio di Avez-
zano, nella persona del signor Mariano d'Ayala. 

(È annul lata.) 

PASATTOii, relatore. Collegio di San Demetrio, 
Elettori 584 ; 456 concorsero alla pr ima votazione. 

Siccome il marchese Luigi Dragonetti rapportò 350 voti, e iJ 
suo competi tore Angelo Pellegrini soli  8 venne procla-
mato deputato* 

¿¿'ufficio ha t rovalo regolare e valida questa eìezloné. 

Per altro qualcuno suppose che il marchese Dragonetti 
possa avere qualche impiego. L'uffici o VI ha scritto d i re t ta-
mente al Ministero del l ' interno, ha anche interposta la Se-
greter ia e la Presidenza della Camera per ot tenere schiar i-
ment i, e f ra t tanto non ha avuto risposta alcuna. 

Ma la Camera ha già stabilito che, quando non si conosce 
bene la posizione personale del l 'e letto, resta r iservata la que-
stione dell ' impiego non conosciuto per quando verrà fatto il 
sorteggio degli impiegati. 

L E O P A R D I . Domando la parola. 
p an a t t o r i , relatore. Se ha qualche schiarimento a dare, 

è uti le che lo dia t o s t o . ,. 

p r e s i d e n t e. Continui, e presenti le conclusioni del-
l 'ufficio . 

PiKiTTOMi, relatore. L'uffici o VI sarebbe di parere che 
si convalidasse la elezione del marchese Dragonett i. 

II marchese Dragonetti è anche stato nominato senatore. 
L'uffizi o VI si è data premura di far r icercare in Senato, se, 
per lo meno, erano stati r iconosciuti i titol i del prefato se-
na to re; ma nulla vi ha di questo. Sicché r imane tut tora in-
certo se piacerà al marchese Dragonetti di essere deputato, 
o se voglia prefer i re la qualità di senatore. In questo caso 
non si potrebbe addir i t tura dichiarare vacante il collegio di 
San Demetrio. Abbiamo infatti un esempio nella passata Le-
gislatura relativo al senatore Salvagnoli, il quale era stato 
eletto nel collegio di Empoli. Siccome però non risultava se 
egli avrebbe ottato per la qualità di senatore, od avrebbe r i te-
nuta la deputazione, la Camera fu di avviso che si sospendese 
la definitiva risoluzione, finché l 'eletto non fosse interpel lato 
e non si dichiarasse sulla scelta del l 'una o dell 'altra qual i tà. 

Quindi io ho l 'onore di proporre che si validi la elezione 
del marchese Dragonetti a deputato di San Demetr io, e che 
si lascino r iservate le altre risoluzioni. 

PRESIDENTE . La parola è al l 'onorevole Leopardi. 
L E O P A R D I . IO ho nulla a r id i re sulle conclusioni che 

l 'onorevole re latore, da par te del VI uffizio, ha proposte, ma 
posso dare qualche schiar imento. 

Il marchese Dragonetti era consigliere di Stato. La Con-
sulta, nominata dal cavaliere Farini, opinò che non vi po-
tessero essere nell ' I tal ia una due Consigli di Stato; ma, sic-
come il Consiglio di Stato a Napoli aveva alcune giurisdizioni 
sul contenzioso amministrat ivo, e siccome accanto al Consi-
glio di Stato v 'era, e v'è ancora, una Corte di cassazione, si 
disse : se noi abbiamo il Consiglio di Stato, chi eserciterà 
quelle giurisdizioni? 

Allor a si prese questo part i to, cioè che, abolendo il Consi-
glio di Stato, si creasse un Consiglio supremo amministrat ivo. 

Alcuni membri dell 'abolito Consiglio di Stato furono chia-
mati consiglieri, cioè membri del Consiglio supremo ammin i-
strativo. È un magistrato supremo pel solo contenzioso am-
ministrativo, e definisce in ult imo grado le contestazioni a m-
ministrat ive. 

Questo è l ' impiego del marchese Dragonett i, impiego che, 
secondo me, va comparato a quello di consigliere di Stato. 

Io non ho altro da aggiungere. Se si convalida l 'elezione, 
forse il marchese Dragonetti ot terà pel Senato, attesa la sua 
grave e tà; ma non trovo che ci siano inconvenienti a conva-
l idarla. 

PRESIDENTE . Pongo ai voti le conclusioni del VI uffizi o 
per la convalidazione dell 'elezione del marchese Luigi Drago-
netti a deputato di San Demetr io, salvo la r iserva, tanto per 
l 'ozione che egli può fare, quanto per la qualità del l ' im-
piego, 

(Là Caftìéfa app fo ta .) 


